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TRACCIA DDS 

1. NOI ABBIAMO CREDUTO ALL’AMORE 
11Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12Nessuno mai ha 

visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. 13Da 

questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 14E 

noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del 

mondo. 15Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. 16Noi 

abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. (1Gv, 11-16) 
 

151. Ricordiamo che «è la contemplazione del volto di Gesù morto e risorto che ricompone la nostra 

umanità, anche quella frammentata per le fatiche della vita, o segnata dal peccato. Non dobbiamo 

addomesticare la potenza del volto di Cristo». Dunque mi permetto di chiederti: ci sono momenti in cui 

ti poni alla sua presenza in silenzio, rimani con Lui senza fretta, e ti lasci guardare da Lui? Lasci che il suo 

fuoco infiammi il tuo cuore? Se non permetti che Lui alimenti in esso il calore dell’amore e della 

tenerezza, non avrai fuoco, e così come potrai infiammare il cuore degli altri con la tua testimonianza e 

le tue parole? E se davanti al volto di Cristo ancora non riesci a lasciarti guarire e trasformare, allora 

penetra nelle viscere del Signore, entra nelle sue piaghe, perché lì ha sede la misericordia divina. (GAUDETE 

ET EXULTATE) 
a 

 Quali segni d’Amore riconosciamo nella nostra vita, a cui vogliamo rispondere con un 

dialogo che si fa preghiera? 

 

 

2. L’ANIMA TACE E NEL SILENZIO ASCOLTA E CONTEMPLA 
5 Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e 

negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro 

ricompensa. 6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre 

tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 7 Pregando poi, non 

sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. 8 Non siate 

dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele 

chiediate. (Mt 6, 5-8) 
 

 Sento e ascolto la Sua Parola che lavora in me e in noi? Ho mai provato quella forma di 

preghiera senza parole, che è uno slancio di benevolenza che si fa benedizione sulle mie 

relazioni? 

 Cos’è per ciascuno di noi la preghiera di intercessione? 

 
154. La supplica è espressione del cuore che confida in Dio, che sa che non può farcela da solo. Nella vita 

del popolo fedele di Dio troviamo molte suppliche piene di tenerezza credente e di profonda fiducia. 

Non togliamo valore alla preghiera di domanda, che tante volte ci rasserena il cuore e ci aiuta ad andare 



avanti lottando con speranza. La supplica di intercessione ha un valore particolare, perché è un atto di 

fiducia in Dio e insieme un’espressione di amore al prossimo. Alcuni, per pregiudizi spiritualisti, pensano 

che la preghiera dovrebbe essere una pura contemplazione di Dio, senza distrazioni, come se i nomi e i 

volti dei fratelli fossero un disturbo da evitare. Al contrario, la realtà è che la preghiera sarà più gradita 

a Dio e più santificatrice se in essa, con l’intercessione, cerchiamo di vivere il duplice comandamento 

che ci ha lasciato Gesù. L’intercessione esprime l’impegno fraterno con gli altri quando in essa siamo 

capaci di includere la vita degli altri, le loro angosce più sconvolgenti e i loro sogni più belli. Di chi si 

dedica generosamente a intercedere si può dire con le parole bibliche: «Questi è l’amico dei suoi fratelli, 

che prega molto per il popolo» (2 Mac 15,14).(GAUDETE ET EXULTATE) 

 

 Condividiamo quali frasi del Magnificat sentiamo maggiormente in risonanza con questo 

momento della nostra vita. 

 

 

3. L’AMORE E’ UN MIRACOLO CHE SI RINNOVA OGNI GIORNO 

 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è 

dato per voi; fate questo in memoria di me».  Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice 

dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi». (Lc 22, 19-

20) 
 
28 Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma 

essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere 

con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l'un 

l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci 

spiegava le Scritture?». 33 E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti 

gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 

Simone». 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello 

spezzare il pane. (Lc 24, 28-35) 

 

 

PROVIAMO ANCHE NOI A RACCOGLIERE LA NOSTRA SETTIMANA, COME OFFERTA DELLA 

NOSTRA VITA PER QUESTA S.EUCARESTIA DOMENICALE 
 

 Pensando alla settimana appena trascorsa, per cosa chiedo e ti chiedo perdono? Ne farò 

memoria durante l’atto penitenziale e lo scambio della pace. 

 Pensando a questa settimana, per che cosa ringrazio e ti ringrazio? Ne farò memoria durante 

il Gloria 

 Quale situazione che ho incrociato nella mia vita settimanale voglio mettere davanti allo 

sguardo del Signore? Ne farò memoria durante la Colletta e le preghiere dei fedeli 

 Gesù, il Tuo corpo spezzato e donato nell’Eucarestia è il nutrimento che mi permette di 

compiere giorno dopo giorno quei passi di fedeltà alla Tua chiamata, affinché nel nostro 

matrimonio, con il donarsi reciproco, possa intravvedersi il Tuo Volto.  Rinnoviamo allora le 

nostre promesse matrimoniali per questa settimana 

 



Io, N., accolgo te, N., come mio/a sposo/a. 

Prometto di esserti fedele sempre, 

nella gioia e nel dolore, 

nella salute e nella malattia, 

e di amarti e onorarti 

per questa settimana 

 

153. Nemmeno la storia scompare. La preghiera, proprio perché si nutre del dono di Dio che si riversa 

nella nostra vita, dovrebbe essere sempre ricca di memoria. La memoria delle opere di Dio è alla base 

dell’esperienza dell’alleanza tra Dio e il suo popolo. Se Dio ha voluto entrare nella storia, la preghiera è 

intessuta di ricordi. Non solo del ricordo della Parola rivelata, bensì anche della propria vita, della vita 

degli altri, di ciò che il Signore ha fatto nella sua Chiesa. E’ la memoria grata di cui pure parla sant’Ignazio 

di Loyola nella sua «Contemplazione per raggiungere l’amore», quando ci chiede di riportare alla 

memoria tutti i benefici che abbiamo ricevuto dal Signore. Guarda la tua storia quando preghi e in essa 

troverai tanta misericordia. Nello stesso tempo questo alimenterà la tua consapevolezza del fatto che il 

Signore ti tiene nella sua memoria e non ti dimentica mai. Di conseguenza ha senso chiedergli di 

illuminare persino i piccoli dettagli della tua esistenza, che a Lui non sfuggono…………… 

157. L’incontro con Gesù nelle Scritture ci conduce all’Eucaristia, dove la stessa Parola raggiunge la sua 

massima efficacia, perché è presenza reale di Colui che è Parola vivente. Lì l’unico Assoluto riceve la più 

grande adorazione che si possa dargli in questo mondo, perché è Cristo stesso che si offre. E quando lo 

riceviamo nella comunione, rinnoviamo la nostra alleanza con Lui e gli permettiamo di realizzare sempre 

più la sua azione trasformante. (GAUDETE ET EXULTATE) 

 

4. E PER FINIRE ….LA REGOLA DI VITA 

Facciamo il punto sulla nostra regola di vita, ricordandoci che deve essere Piccola, Possibile 

e Praticabile, per valutare se dobbiamo modificare qualche aspetto, aggiungere o ricalibrare 

qualcosa che riguarda la nostra preghiera di coppia. 

 

 

 

 

 

  



TRACCIA PER LE EQUIPE DI FORMAZIONE 

30Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e 
insegnato. 31Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’». Era 
infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare. 
32Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte.  
33Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi 
e li precedettero. 34Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come 

pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. (Mc 6,30-34) 

 

148. San Giovanni della Croce raccomandava di «procurare di stare sempre alla presenza di Dio, sia 
essa reale o immaginaria o unitiva, per quanto lo comporti l’attività». In fondo è il desiderio di Dio che 
non può fare a meno di manifestarsi in qualche modo attraverso la nostra vita quotidiana: «Sia assiduo 
all’orazione senza tralasciarla neppure in mezzo alle occupazioni esteriori. Sia che mangi o beva, sia 
che parli o tratti con i secolari o faccia qualche altra cosa, desideri sempre Dio tenendo in Lui l’affetto 
del cuore». 

149. Ciò nonostante, perché questo sia possibile, sono necessari anche alcuni momenti dedicati solo a 
Dio, in solitudine con Lui. Per santa Teresa d’Avila la preghiera è «un intimo rapporto di amicizia, un 
frequente trattenimento da solo a solo con Colui da cui sappiamo d’essere amati». Vorrei insistere sul 
fatto che questo non è solo per pochi privilegiati, ma per tutti, perché «abbiamo tutti bisogno di 
questo silenzio carico di presenza adorata». La preghiera fiduciosa è una risposta del cuore che si apre 
a Dio a tu per tu, dove si fanno tacere tutte le voci per ascoltare la soave voce del Signore che risuona 
nel silenzio. 

150. In tale silenzio è possibile discernere, alla luce dello Spirito, le vie di santità che il Signore ci 
propone. Diversamente, tutte le nostre decisioni potranno essere soltanto “decorazioni” che, invece di 
esaltare il Vangelo nella nostra vita, lo ricopriranno e lo soffocheranno. Per ogni discepolo è 
indispensabile stare con il Maestro, ascoltarlo, imparare da Lui, imparare sempre. Se non ascoltiamo, 
tutte le nostre parole saranno unicamente rumori che non servono a niente. (GAUDETE ET EXULTATE) 

 Come le domande CHI CERCHI? CHE CERCATE? Orientano la nostra vita e la nostra 

preghiera? 


